
XI CONSIGLIO PRESBITERALE

VERBALE DELLA V SESSIONE 

19 OTTOBRE 2011

Si è riunita in data odierna la V sessione dell’XI Consiglio Presbiterale, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede. 

Assenti: Scaratti mons. Alfredo, Bosetti don Marco, Mattevi padre Walter

Assenti giustificati: Orsatti  mons. Mauro, Bracchi mons. Luigi, Clementi mons. Tino, Piotto don Adolfo, Moro don Carlo, Gatteri don Giulio, Pasini don Gualtiero, Ferrari padre Francesco, Lanzoni don Pierantonio.

I lavori iniziano con la recita dell’Ora media nel corso della quale si fa memoria dei sacerdoti defunti dal mese di maggio 2011: Vesconi don Mario, Ferrari don Pierino, Moretti don Secondo, Baiguini don Dante, Treccani don Severino, Chiodi don Giuseppe, Franzoni don Guerino, Scaroni don Luigi e Bonetti don Martino.

Svolge le funzioni di segretario, in sostituzione del segretario assente, mons. Cesare Polvara provicario generale, il quale chiede e ottiene l’approvazione del verbale della sessione precedente.  

Viene dato inoltre il benvenuto ai nuovi membri del Consiglio: don Faustino Pari, vicario ad interim della zona pastorale XXX in sostituzione di don Agostino Bagliani, padre Claudio Grassi (ocd), in sostituzione di padre Aldino Cazzago (ocd), padre Walter Mattevi (fmi) (assente) in sostituzione di padre Mario Trainotti (fmi).

Si passa quindi al primo punto dell’odg: “La vecchiaia che vorrei”. Considerazioni sui risultati di una recente indagine sulle prospettive dell’invecchiamento dei sacerdoti diocesani lombardi. 

Interviene don Maurizio Funazzi, direttore dell’Opera Mutua Diocesana, il quale illustra un’indagine condotta nel 2010 dall’Università Cattolica sul clero lombardo  in riferimento al tema dell’invecchiamento. Il testo dell’indagine è stato a suo tempo recapitato a tutti i sacerdoti lombardi.

Terminato l’intervento di don Funazzi, si apre il dibattito.

Delaidelli mons. Aldo: dai dati dell’inchiesta emerge una richiesta di maggior formazione permanente da parte di sacerdoti; questo dato si scontra però spesso con una realtà di fatto non positiva: occasioni di formazione come le settimane teologico-pastorali vedono un calo da 50 a 8 partecipanti. Così si può dire delle “congreghe” zonali e degli stessi ritiri.

Funazzi don Maurizio: alla domanda su quanto tempo al sacerdote rimane disponibile c’è una risposta alta che dice che non rimane tempo (29 %) oppure pochissimo (30%). Questo potrebbe spiegare il motivo della richiesta di formazione, salvo poi riscontrare la scarsità di risposta che si diceva.

Donneschi don Raffaele: in missione è prassi avere un giorno libero settimanale

Bazzoli don Francesco: le settimane teologico- pastorali sono una perdita di tempo; le relazioni proposte si possono tenere in una sola giornata. Così la stessa fraternità sacerdotale si può fare attraverso il telefono.  

Bogna don Giulio: sarebbe interessante fare un’indagine tra i parrocchiani per sapere come passa il tempo il loro parroco.

Nava mons. Giuliano: alla luce dei dati presentati ci si chiede che cosa fare. Sarebbe anzitutto da fare una riflessione sul prolungamento della vita, per cui il clero anziano diventa sempre di più un peso economico per la diocesi. In diocesi esiste un Fondo di solidarietà per il clero realizzato con le offerte del Giovedì Santo e con qualche lascito, ma pensando al futuro, è chiaro che si dovrà intervenire sempre di più.

Funazzi don Maurizio: attualmente la nostra diocesi per il clero malato e anziano offre la seguente struttura assistenziale:

· rete di aiuto e vicinanza  diretta attraverso i vicari zonali; 

· commissione diocesana composta da sette sacerdoti incaricati di visitare i confratelli anziani e malati;

· strutture assistenziali: Domus Caritatis Paolo VI  a Mompiano e Casa S. Giuseppe a Gavardo.

· fondi: fondo fraternità clero e fondo Domus Caritatis Paolo VI 

· iniziativa recente del check up alla Poliambulanza: a tuttoggi 243 sacerdoti e 7 senza ricovero, altri in attesa

· servizio dell’Opera Mutua clero: nel 2010 ha dato sussidi per euro 67.000. Presso la Mutua vi è un servizio di assistenza per le pratiche pensionistiche. Vi è inoltre una convenzione CEI con la Cattolica Assicurazioni per le coperture assicurative e per l’assistenza sanitaria dei sacerdoti. Infine vi è la FACI.

Iacomino don Marco: in questo discorso come si inserisce la casa del clero di Mompiano?

Funazzi don Maurizio: si tratta di una struttura per sacerdoti autosufficienti e non per malati o anziani.

Polvara mons. Cesare: tra le diverse “provvidenze” per i sacerdoti anziani e malati vi sono anche le intenzioni delle SS. Messe.

Delaidelli mons. Aldo: sarebbe da pensare un minimo di animazione per i sacerdoti ricoverati presso la Domus Caritatis Paolo VI. 

Funazzi don Maurizio: in passato vi era stato qualche tentativo, potrebbe essere utilmente ripreso.

Baronio don Giuliano: la Caritas diocesana non fa nulla per i sacerdoti anziani?

Funazzi don Maurizio: no, di per sé la Caritas non è mai stata coinvolta. Va però osservato che il clero anziano non è ricco ma non è neppure bisognoso.

Toninelli don Massimo: i sacerdoti che vanno in pensione siano aiutati ad inserirsi in attività adatte alla loro condizione.

Polvara mons. Cesare: la linea diocesana è proprio questa; poi si devono vedere le singole situazioni.

Alle ore 12.30 i lavori vengono sospesi per la recita dell’Angelus e il pranzo.

I lavori riprendono alle ore 14.30 con il secondo punto dell’Odg.: La scuola diocesana di musica “S. Cecilia”: bilanci e prospettive.   

Interviene don Alberto Donini, direttore della Scuola, il quale illustra le attività in corso. Terminato l’intervento di don Donini, si apre il dibattito.

Bresciani mons. Carlo: in qualità di rettore del seminario, e quindi di responsabile della struttura che ospita la scuola di musica, esprime forti preoccupazione per il fatto che gli ambienti ella scuola non sono a norma con evidenti problemi di responsabilità civili e penali.

Al tempo stesso va rilevato che la scuola, per alcuni costi (acqua, luce, portineria, ecc.) grava sul seminario.

Mons. Vescovo: all’epoca della ricerca sulla sistemazione del seminario personalmente pensavo alla realizzazione in via Bollani di un polo scolastico diocesano, ma poi per problemi economici l’idea è tramontata.

Toffari padre Mario: il problema delle strutture a norma dev’essere affrontato prioritariamente.

Donini don Alberto: per gli ambienti della scuola di musica un progetto di messa a norma è in programma.

Bresciani mons. Carlo: va tenuto presente che attualmente la scuola è in uno scantinato e questo dice che non avrà molto futuro.

Donini don Alberto: vi è però l’idea di trasferirla ai piani superiori con ambienti più adatti.

Mascher mons. G. Franco: la messa a norma delle strutture è una priorità, tuttavia non si possono trascurare i merito della scuola di musica.

Tononi mons. Renato: dal nostro dibattito non si capisce se dobbiamo parlare dei problemi logistici della scuola o della sua proposta educativa per la musica sacra. Non si potrebbero decentrare alcuni servizi della scuola in diocesi?

Donini don Alberto: più che decentrare la scuola, alcune iniziative potrebbero essere realizzate nelle zone; es. a Montichiari si sono svolti tre incontri formativi per animatori liturgici musicali.

Delaidelli mons. Aldo: la scuola di musica è in tesoro da non perdere, anzi va sostenuta. Certo i problemi relativi alla sicurezza degli ambienti vanno affrontati e risolti.

Nava mons. Giuliano: la scuola di musica va certo sostenuta per il servizio che offre alla diocesi. Las scuola non dev’essere però isolata e autoreferenziale. Va precisato meglio anche il rapporto tra la scuola e il seminario, tenendo conto che una volta i seminaristi erano 250 e gli allievi della scuola di musica un gruppetto; oggi invece gli allievi sono 250 e i seminaristi un gruppetto. 

Sottini don Roberto: il sito internet della scuola offra anche suggerimenti di carattere liturgico- pastorale.

Donini don Alberto: nelle parrocchie, oltre al parroco, sarebbe utile un referente in ambito liturgico-musicale.

Mons. Vescovo: un grazie alla scuola di  musica per quello che fa, soprattutto per l’educazione musicale dei bambini. Sarà in ogni caso necessario mettere a norma gli ambienti.  

Con la benedizione finale di Mons. Vescovo i lavori terminano alle ore 16.
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